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Lavori 
bloccati 
a Trino? 

TORINO — Rischiano di bloc
carsi i lavori di pre-cantiere 
che l'Enel sta compiendo a 
Trino Vercellese per la costru* 
zlone della nuova centrale nu
cleare da duemila megawatt. 
Lo afferma, in una lettera In
dirizzata alle autorità regiona
li piemontesi, il direttore ge
nerale dell'Enel, Alberto Ne
grotti, che sollecita l'ente pub
blico a compiere «interventi 
urgenti» per permettere il re
perimento dei materiali (i co
siddetti inerti) necessari alla 
preparazione del terreno ed il 
«Dewaatcring» (cioè tutte 
quelle operazioni riguardanti 
le falde acquifere). Della mis
siva ha dato notizia il presi
dente della giunta regionale, 
Vittorio feltrami. La riunione 
era stata fissata per fare il 
punto sulla costruzione della 
nuova centrale. Il direttore ge
nerale dell'Enel sostiene che 
se la Regione non concederà le 
necessarie autorizzazioni vi 
sarà la completa sospensione 
dei lavori. 

Scontro: 
2 morti e 

4 feriti 
TRIESTE — Scontro frontale 
tra due auto: due giovani mor
ti e altre quattro persone feri
te. L'incidente è avvenuto ieri 
sera nei pressi di Barcola, al
l'altezza del Bagno ferrovia
rio, a Trieste. Le vittime sono 
Massimiliano Glavina di 20 
anni e Marina Canciani di 23. 
Questi i nomi dei feriti: Rober
to Callini (ventinove anni), 
Silvano Bensi (diciannoven
ne) e Salvatore Urcio e Mauri
zio Bonetti. Di questi ultimi 
due non si conosce ancora l'e
tà. Sul luogo dell'incidente si 
sono precipitati i mezzi di soc
corso e le auto della polizia che 
ha effettuato i primi rilievi 
tentando di ricostruire la di
namica dell'urto. Secondo una 
prima ricostruzione somma
ria le auto su cui viaggiavano 
le sei persone si sono scontrate 
frontalmente. Le cause anco
ra da precisare. 

Arrestati 
funzionari 
di banca 

BARI — I carabinieri hanno 
arrestato il direttore della 
«Banca nazionale dell'agricol
tura» di Bari, dott. Alfredo 
Barbetta, di 55 anni, di Civita
vecchia ed il responsabile del
l'ufficio legale della stessa fi
liale, avv. Giuseppe Bellisario, 
di 49, di Monopoli. Nei loro 
confronti è stato emesso ordi
ne dì cattura dalla Procura 
della Repubblica di Foggia 
sotto l'accusa di malversazio
ne e violazione alla normativa 
in materia di fallimenti. Alla 
base dell'arresto dei due fun
zionari è una inchiesta con
cernente un finanziamento di 
180 milioni di lire concesso 
dalla Cassa per il Mezzogiorno 
all'azienda di trasformazione 
agricola di Rocco Giuliani e fi
gli di Stornara (Foggia), all'e
poca dei fatti in amministra
zione controllata. I due arre
stati avrebbero tenuto fermi 
per trenta giorni i 180 milioni 
consegnandone poi solamente 
103. 

Le renne radioattive 
I resti del massacro delle renne compiuto ieri a Ostersund, nel 
nord delta Svezia. Gli animali sono stati uccisi perché presenta
vano alti livelli di radioattività dopo il disastro di Chernobyl. Nei 
prossimi mesi si prevede che saranno uccisi almeno altri duerni* 
la animali contaminati. 

Droga: 
denuncia 
i genitori 

NEW YORK — Un'altra ra-
gattina californiana ha de
nunciato alla polizia i propri 
genitori per possesso di so
stanze stupefacenti, in questo 
caso una pianta di marijuana 
coltivata nel giardino di casa e 
alta quasi un metro. È succes
so a Los Angeles, protagonista 
una bambina di 11 anni di cui 
non è stato rivelato il nome. 
Dopo avere saputo del caso 
della tredicenne Deanna 
Young che alcune settimane 
fa ha fatto arrestare padre e 
madre per possesso di cocaina, 
e dopo avere ascoltato una le
zione di un gruppo di agenti 
della antinarcotlci la ragazzi
na sì è rivolta al preside. «Non 
voglio vivere in una casa dove 
viene coltivata e usata mari
juana» avrebbe detto. II presi
de ha cosi chiamato la polizia. 
I due genitori non sono stati 
arrestati ma è stata aperta 
un'inchiesta nei loro confroti. 
La bambina è stata posta in 
custodia protettiva. 

Lunedì 
sentenza 
Tortora 

NAPOLI — «La legge è uguale 
per tutti. O assolvete tutti gii 
Imputati o nessuno». Il procu
ratóre generale Armando Oli-
vares che aveva già annuncia
to la sua requisitoria il 22 e il 
23 luglio scorsi ha ieri nuova
mente preso la parola per con
futare le tesi difensive esposte 
nei giorni scorsi dai legali di 
Enzo Tortora, Dall'Ora e Della 
Valle. 11 Pg ha parlato per cir
ca due ore: dieci minuti li ha 
dedicati a questioni generali 
ed il resto per ribadire i motivi 
della colpevolezza dell'ex pre
sentatore tv, per il quale ha 
chiesto la condanna a 6 anni 
di reclusione. Dopo Olivares 
ha preso la parola il terzo dei 
difensori dì Tortora, l'aw. 
Coppola. Il processo ormai è 
alle ultime battute. Oggi c'è 
una sospensione mentre do* 
mani sarà data la parola agli 
imputati: sicuramente inter
verrà Tortora. Poi i giudici si 
riuniranno in camera di con
siglio: la sentenza è prevista 
per lunedì mattina. 

Annuncio sul giornale 
«Che cosa devo fare 
per darvi il riscatto?» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — "Macchia* intercettata. Angela Salerno co
stretta a desistere chiede istruzioni»: questo strano messaggio è . 
apparso ieri mattina a pagina 6 del quotidiano Gazzetta del Sud. 
La signora Angela Salerno * moglie del dottor Ponziano Saler
no, di 61 anni, il medico rapito a Stlgnano (Reggio Calabria) la 
sera del 12 luglio scorso. Sì e appreso ieri mattina che l'automo
bile con la quale Angela Salerno si stava recando nei giorni 
scorsi all'appuntamento nel luogo concordato con i sequestrato
ri del marito per la consegna del riscatto, è stata intercettata da 
alcuni poliziotti. In sostanza è fallita la consegna del riscatto ai 
rapitori e la signora chiede ora istruzioni tramite il giornale. È 
nata subito una polemica, seppure indiretta, fra polizia e magi
stratura. Il magistrato della procura di Locri ha precisato infatti 
che «si è trattato di una iniziativa autonoma della polizìa» e che 
•non è nelle intenzioni della magistratura ostacolare o impedire 
le trattative tra la famiglia del dottor Salerno ed i sequestratori». 
Chi dunque ha deciso che bisognava far fallire la consegna del 
riscatto ai rapitori? Secondo quanto si è appreso la richiesta 
iniziale di riscatto dei rapitori del dottor Salerno era stata dì due 
miliardi, una pretesa eccessiva, ridotta successivamente. 

f. V. 

Già entrate in funzione le nuove misure antiterroristiche 

Controlli a t 
Aeroporti, stazioni: massima allerta 

Negli impianti ferroviari occorre esibire il biglietto e la carta di identità - Bagagli controllati a campione - Piano 
ferreo per Fiumicino - Il sottosegretario all'Interno Costa: «Sono ventimila gli stranieri che sono sospetti» 

ROMA — Aeroporti, stazio
ni, sedi diplomatiche, strade 
e autostrade, scali maritti
mi, scuole e luoghi di culto 
ebraico, grandi edifici pub
blici: da Ieri sono «sotto con
trollo costante» da parte del
le for2e dell'ordine. Una cosa 
mai vista e mal messa all'or
dine del giorno. Prendere un 
treno, almeno nelle grandi 
stazioni, ora non è più cosa 
facilissima. Negli impianti 
ferroviari si può entrare solo 
se muniti di biglietto mentre 
le persone che per 11 loro at
teggiamento suscitano so
spetto vengono immediata
mente segnalate alla Polfer. 
La quale controlla, a cam
pione, i bagagli trasportati 
dal passeggeri e quelli conse

gnati negli appositi depositi. 
SI procede anche all'identifi
cazione dei viaggiatori dal 
momento del loro ingresso 
negli impianti e dalla sosta 
presso le sale di attesa. In 
pieno svolgimento anche 1 
servizi di scorta, effettuati 
da agenti in divisa e in bor
ghese, sul convogli che per
corrono le linee della «rete 
fondamentale». 

Nello scalo intercontinen
tale di Fiumicino pattuglie 
clnoflie perlustrano 24 ore su 
241 settori ad alto rischio: sa
le di Imbarco e degli arrivi, 
sale d'attesa, zone di passag
gio interno. Un elicottero 
sorvola, ad orari imprevedi
bili, Io scalo aeroportuale re
stando In contatto continuo 

con il centro operativo della 
polizia. 11 piano ove si trova
no gli uffici delle compagnie 
aeree è «tabù» per gli estra
nei: vi possono accedere solo 
funzionari ed impiegati mu
niti dì appositi tesserini di ri
conoscimento. Uno speciale 
automezzo, il Vvt — ovvero 
veicolo trasporto truppe che 
per la sua altezza (appena un 
metro e settanta) è in grado 
di passare sotto gli aerei — 
svolge un servizio continuo, 

§forno e notte, recando a 
ordo nove agenti. 
Naturalmente per accede

re allo scalo internazionale 
occorre presentare agli 
agenti carta d'identità e bi
glietto. insomma, sembra 
uno stato di guerra. Come se 

un attentato fosse imminen
te. Riunioni su riunioni si 
succedono nelle più impor
tanti questure. Nulla è la
sciato al caso. 

Il dopo Karachi e il dopo 
Istanbul è cominciato così in 
Italia. Una nota del ministe
ro dell'Interno informa inol
tre che è stato istituito un co
mitato tecnico interministe
riale per l'elaborazione di 
nuovi strumenti operativi in 
materia di controllo degli 
stranieri e di misure di tutela 
degli obiettivi minacciati; di 
quest'organismo fanno par
te il ministero degli Esteri, 
dèlia Marina mercantile, dei 
Trasporti, dell'azienda delle 
FfSs, delle-forze di polizia e 
infine del servizi di Informa

zione. 
Ma il sottosegretario al

l'Interno, il liberale Raffaele 
Costa, ha lanciato ieri un al
tro grido d'allarme. «Sono 
35mlla gli stranieri — dice — 
provenienti da Stati arabi o 
sudamericani che sono en
trati in Italia con passaporto 
turistico nell'ultimo mese». 
DI questi — ha aggiunto — 
almeno ventimila non han
no fatto ritorno in patria no
nostante sia trascorso, quasi 
per tutti, «il tempo di una ra
gionevole e legale perma
nenza turistica nel nostro 
paese». Questi dati —: affer
ma Costa — significano che i ;• 
rischi di atUvitaJIiegall e an
che terroristiche non sono 
certo diminuiti. - -^. , - -

L'esercito Usa 
sbarca a Genova 
Ma è una prova 

GENOVA — Scortati da un imponente schieramento di cara
binieri, agenti e finanzieri, centinaia di militari della guardia 
nazionale americana appartenenti alla brigata del Nord Ca
rolina hanno prelevato ieri sottobordo al mercantile «Lira» 
cannoni, circa 400 mezzi cingolati e carri armati destinati ad 
una esercitazione Nato in programma la prossima settimana 
nel Piemonte orientale. I militati — in realtà civili che, dietro 
congruo pagamento, si mettono a disposizione delle forze 
annate per un mese l'anno — erano arrivati con grossi aerei 
speciali del tipo Galaxy all'aeroporto genovese. Appena 
giunti gli americani sono stati accolti in una caserma al 
Lagacclo dove praticamente (e con loro vivo disappunto per
che speravano di farsi una gita in città e sulla riviera) sono 
rimasti consegnati per tre giorni. L'ordine a quanto pare è 
stato dato dal comandante Nato, il generale americano Loris 
del Rosso, In base a disposizioni venute da Washington in 
relazione al recenti attentati terroristici. 

Il mercantile che ha trasportato i mezzi cingolati destinati 
alla brigata della guardia nazionale è stato fatto attraccare 
in una zona del porto isolata e subito chiusa al civili da un 
cordone di polizia. GENOVA — Soldati della Trentesima brigata Usa durante lo sbarco 

ROMA — I contro» aWmanpotto dà Fiumicino 

«Lauro», bloccati 
gli interrogatori 
dei giudici Usa 

GENOVA — Dopo gli interrogatori di Jbrahlm Faayer Abde-
latif e di Amhed Marrou! Al Assadi, 1 magistrati americani in 
missione a Genova non ascolteranno gli altri due palestinesi 
del commando che sequestrò l'Achille Lauro uccidendo il 
passeggero americano Leon Klinghoffer. Per oggi era previ
sto l'interrogatorio di Magied Youssef Al Molquì, condanna
to a trent'annl di reclusione e indicato come l'autore dell'o
micidio di Klinghoffer. Ma, secondo voci non ufficiali, i giu
dici Usa avrebbero annullato l'incontro. Non si conoscono 1 
motivi della improvvisa decisione. Obbiettivo del viaggio a 
Genova della delegazione americana sarebbe stato la raccol
ta di nuovi elementi sulla mappa del terrorismo internazio
nale. L'interrogatorio si sarebbe affrancato dal tema del se
questro Lauro per esaminare alcune azioni terroristiche suc
cessive. A questo punto — secondo indiscrezioni — i magi
strati italiani si sarebbero opposti inducendo 1 colleghl ame
ricani a cancellare il restante programma di interrogatori. 
Non si può però escludere che 1 giudici Usa abbiano ottenuto 
informazioni da Al Assadi, il cui interrogatorio s'è protratto 
per alcune ore. 

Col sindaco e i consiglieri 

Tutta Vittoria 
mobilitata 
peri due 

bimbi contesi 
Orazio e Rosario sottratti dal tribu
nale alle coppie che li avevano accolti 

Nostro servizio 
CATANIA — La vicenda 
dei due fratellini dati in af
fidamento e poi sottratti a 
due coppie di Vittoria, un 
grosso centro nella provin
cia di Ragusa, sta assu
mendo contorni di cronaca 
molto vasti. Questo pome* 
riggio, in via Umberto, a 
Catania, davanti al porto
ne del tribunale dei mino
renni è arrivato pure il sin* 
daco comunista di Vittoria, 
Paolo Monello. 

«Sono ani — ha detto 
Monello ai cronisti — per 
solidarietà con Giuseppe 
Dimari, che da Junedl scor
so fa lo sciopero della fame, 
e con Giovanni Cicciarella, 
Entrambi protestano per la 
decisione del tribunale dei 
minorenni di Catania che, 
dopo aver assegnato loro 
due bambini In affidamen
to, glieli ha tolti. Questa 
mia azione — ha aggiunto 
— non ha nessun fine poli
tico, ma solo umanitario. 
La mia non è una decisione 
autonoma, ma collegiale. 
Quotidianamente, insieme 
con altri consiglieri comu
nali di Vittoria, ci daremo 1 
turni per sostenere la lotta 
dei nostri due concittadi
ni». La storia di Orazio e 
Rosario Lombardo, due 
fratellini, figli di una ra
gazza rimasta vedova, con
tesi tra 11 tribunale dei mi
nori di Catania e le due 
coppie di Vittoria, inizia 
nel settembre dell*S4. H 
geometra Giovanni Ciccia
rella, di 49 anni, e il capo-
fontaniere Giuseppe Dima-
ri, 39 anni, fanno domanda 
al tribunale dei minori di 

Catania per adottare due 
bambini. La risposta arriva 
poco più di un mese dopo. 
Il 14 novembre 11 tribunale 
decide di affidare loro Ora
zio e Rosario. I primi pro
blemi incominciano a sor
sero nel marzo dell'85 
quando la madre naturale 
dei due bambini, Agata 
Pennone, dichiarata inca
pace di intendere e di vole
re, métte al mondo un'altra 
bambina, avuta con un uo
mo separato dalla moglie. 
E a questo punto che il tri
bunale del minorenni di 
Catania riapre il caso dei 
due fratellini Lombardo. Il 
5 aprile di quest'anno sia 
Cicciarella che Dimari 
vengono convocati a Cata
nia. Il tribunale decide di 
riprendersi i bambini per 
darli in adozione ad altre 
due coppie. Due assistenti 
sociali scortati dai carabi
nieri, si presentano in casa 
di Giuseppe Dimari e si 
prendono il bambino. 
Viaggio a vuoto, invece, in 
casa del Cicciarella. Moglie 
e bambino, infatti, sono 
scomparsi e ancora oggi 
non sono stati rintracciati. -

Lunedi scorso Giuseppe 
Dimari mette in atto l'uni
ca forma di protesta che 
conosce. Va a Catania e si 
sistema in Corso Umberto, 
davanti al portone del tri
bunale dei minorenni. 

•Mi sono rivolto a tutu, 
anche al presidente della 
Repubblica — dice Ciccia-
reità ai cronisti — ma an
cora non ho visto nessun 
risultato». 

a. v-

Recuperata la Madonna di Masolino 
A una sola settimana dal clamoroso furto al museo della Collegiata, Castiglione Olona riavrà i suoi tesori 
Le opere d'arte rinvenute in due auto rubate - Ora si indaga sui facoltosi mandanti del «colpo» 
Dal nostro corrispofKton» 
CASTIGLIONE OLONA (Va
rese) — Castiglione Olona ria
vrà i suoi tesori. A solo una set
timana dal clamoroso furto al 
Museo della Collegiata infatti 
sono state recuperate tutte le 
opere d'arte trafugate e tutti ì 
presunti responsabili, quattro 
persone, sono finiti «sotto chia
ve». L'operazione recupero, 
condotta dai carabinieri di Va
rese, si è conclusa positivamen
te tra martedì e ieri. 

lì furto era stato compiuto 
attorno alle 22 di lunedi primo 
settembre, come ri è appreso 
con sicurezza ieri. Era durato in 
tutto una quindicina di minuti 
sufficienti a far sparire, avvolti 
in un paramento sacro a mo* di 
sacco, tre preziose tavolette in 
leena Una, raffigurante una 
Madonna con bambino, attri
buito a Masolino da Panicele; 
un'altra, un'Annunciazione, 
probabilmente dipinta da un 
allievo del Beato Angelico e, in
fine, una terza, di autore igno
to. riproducente la Sacra fami
glia con accanto, inginocchiata, 
Santa Caterina. 

Proprio queste tre opere to
no «tate le prime ad essere re
cuperate, martedì, in via Sinvi
to Silvestro a Varese. Erano a 
bordo di due auto bloccate dai 

carabinieri, una 500 rubata a 
Milano ed una 127. Con le ope
re c'erano anche tre dei ferma
ti: Salvatore Missorici, 32 anni, 
di Tradate (Varese); Bruno An
tonio Salvalaggio, 25 anni, di 
Castiglione Olona; Enrico Luo-
ni, 47 anni, di Busto Arsizio. A 
completare il lavoro degli inve
stigatori è poi arrivato il quarto 
fermo, quello di Roberto Ange-
Io Bragato, 29 anni, di Cerrae-
nate (Como) che i carabinieri 
hanno raggiunto nella sua abi
tazione. In una cascina di Co
gnate, in provincia di Milano, 
sono stati poi ritrovati gli altri 
oggetti scomparsi dal museo 
della Collegiata: una croce in 
cristallo, un calice, ostensori ed 
altri oggetti sacri. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Agostino 
Abate, il magistrato che ha con
dotto l'indagine in stretto con
tatto con gli uomini dell'arma, 
ha fornito interessati particola
ri sulla vicenda. Le indagini si 
sono subito orientate su «esper
ti del ramo» e già due giorni do
po il furto si era in grado di co
noscere l'identità degli uomini 
finiti in carcere a Miogni di Va
rese. Pedinamenti ed intercet
tazioni telefoniche sono serviti 
per la loro individuazione e per 
raggiungere l'obiettivo prima-

CASTIGLIONE OLONA — U Madonna ( M Masotìoo • k> altre opere d'art» recuperate 

rio: ritrovare tutto il prezioso 
bottino, stimato in un valore di 
3-4 miliardi. Uno dei timori 
avuti degli inquirenti è stato 
quello di veder •espatriare* le 
opere d'arte nella vicina Sviz
zera. Da qui l'intervento, tem
pestivo, tulle due auto a Vare
se. Una possibile destinazione 
del piccolo corteo poteva infat
ti essere proprio il confine. Le 

indagini proseguono ora per ri
salire ad eventuali mandanti. 
Si è propensi a credere che 
qualcuno abbia effettivamente 
commissionato il furto ma che 
gli autori del colpo stessero 
frattanto anche con clienti «più 
generosi*. 

Ora quindi le tavolette lignee 
potranno tornare *a casa», nella 
«isola toscana in Lombardia» 

come è stata chiamata Casti
glione Olona. Verranno di certo 
nuovamente esposte ai visita
tori. Non prima però, si pensa 
(e si spera), che vengano adot
tati adeguati sistemi di difesa, 
del tutto inesistenti al momen
to del furto. 

. PtKHO Bcfrìini 
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Esami di riparazione 
I primi dati dicono 

in calo i. i >. H n 11 

ROMA — Ieri, per 600.000 studenti, è stato U momento della. 
verità. Le scuole esponevano Infatti 1 quadri con i risultati 
degli esami di riparazione. Per molti, la conferma della «buo
na interrogazione* è venuta dal voto, per altri, è stato sciolto 
l'ultimo dubbio angoscioso. 

Dati per ora ce ne sono pochi, ma sembra che quest'anno la 
tendenza sia ad una leggera diminuzione delle bocciature. H 
provveditorato agli studi di Roma, uno del pochissimi che 
abbia effettuato un sondaggio, dice infatti che la percentuale ' 
del promossi è salita 0*11*82,75% dell'anno scorso air86£3%-
Il campione esaminato è sempre quello del 1965 ed equivale 
al 7% delle scuole medie superiori romane. Ovviamente, la 
distribuzione delle promozioni e delle bocciature non è omo-' 
gene». Così può accadere, ad esempio, che all'Istituto prof es-. 
stonale per l'industria e l'artigianato le bocciature superino U 
20%, mentre in altre scuole vi sia il 100% dei promossi. 

A Milano, I primissimi dati rivelano una percentuale molto 
bassa, di respinti: meno del 10%. Ma in questo caso 11 campio-. 
ne era viziato da una presenza massiccia del Ucei classlcL E 
In questo tipo di scuola, si sa, le bocciature sono molto Infe
riori — a giugno come a settembre — rispetto a tutu gli altri* 
istituti (tra l'altro, è un buffo rovesciamento del luogo corno-' 
ne che vuole II ginnasio e il classico scuola ammazza studen-, 
ti, severa, arcigna). 

Per Torino, Napoli e Palermo, si parla di un 14% di boccia
ture, ma anche qui siamo ai primissimi dati. 

Intanto, si torna a parlare del contratto per 11 personale 
della scuola. Nel prossimi giorni (ma la data non è stata 
ancora fissata) dovrebbe svolgersi un Incontro tra 1 sindacati. 
della scuola e I ministri alla Pubblica Istruzione e alla Fun
zione pubblica. L'altro ieri si è tenuto un incontro tecnico tra 
sindacati e ministro sul codice di autoregolamentazione del
le agitazioni. La Cgil scuola — che ha già Iniziato al suo 
Interno il dibattito sull'autorefolamentazlone » ritiene che' 
•11 codice — afferma il segretario generale del sindacato, 
Gianfranco Benzi — è un atto di responsabilità verso l'utente 
e 1 cittadini*. 


